
Immigrazione.biz 
web site: http://www.immigrazione.biz 

redazione@immigrazione.biz 

 

 

 

 

 

DOTTRINA 

SI 
 

REDAZIONE, in Serv. Dem., 2001, 1083  

 

REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 7 

novembre 2001 

 

REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 
18 luglio 2006) 

 
REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 

28 maggio 2007) 
 

REDAZIONE, in Stato civ., 2007, 373 
 

REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 5 

agosto 2007) (qui anche un opportuno distinguo 

in relazione ai dati inerenti la salute del titolare) 

 

REDAZIONE, in www. sepel.it (quesito on line 

del 8 luglio 2008) 

NO 
 

REDAZIONE, in Serv. Dem., 2001, 1083 s. (*) 

 

REDAZIONE, in Serv. Dem., 2002, 358 s. (*) 

 

REDAZIONE, in Serv. Dem., 2002, 495 (*) 

 
REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 

20 dicembre 2001 (*) 
 

REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 
22 novembre 2006) (in relazione alla stampa 

locale) (*) 
 

 

REDAZIONE, in Stato Civ., 2002, 294 

(richiamando, genericamente, l’inesistenza di 

“disposizione di legge o regolamentare”) 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*)con la motivazione che i cartellini sono “atti 
di p.s.” 

 

SCHEDA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

CARTA D’IDENTITA’ 

 
I CARTELLINI DELLE CARTE DI IDENTITA’ SONO SOGGETTI ALLA 

NORMATIVA SULL’ACCESSO? 
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OSSERVAZIONI  

 
La dottrina maggioritaria (in senso quantitativo) sostiene l’inaccessibilità dei cartellini 

[sull’inaccessibilità, peraltro ante L. 241/1990, Min. Interno 24 dicembre 1988 (nota), in Serv. 

Dem., 1989, 561 (secondo cui “le riproduzioni fotografiche  apposte sui cartellini d’ufficio delle 

carte d’identità costituiscono documentazione a disposizione del Comune per motivi di pubblica 

sicurezza”)], motivandola, principalmente, con la natura di “atti di p.s.”.  

Dissentiamo da questa tesi. A parte il fatto che la natura di “atti di p.s.” è, a nostro parere, tutta da 

dimostrare, sottolineiamo che la costante giurisprudenza amministrativa sostiene, da un lato, 

l’accessibilità degli atti c.d. interni, dall’altro, la sottrazione nelle ipotesi previste dalla l. 241/1990, 

e successive modificazioni; detto in altri termini: quand’anche fosse dimostrato che i cartellini 

delle carte d’identità sono “atti di p.s.”, non per questo sarebbe esclusa la loro accessibilità, 

qualora necessaria per curare o difendere gli interessi giuridici del richiedente. 

Non sussistono dubbi, invece, per l’ostensibilità alle forze dell’ordine [cfr. REDAZIONE, in Serv. 

Dem., 1996, 1231; REDAZIONE, in Stato Civ., 2001, 712; REDAZIONE, in Semplice, 2002, n. 5, 

42; REDAZIONE, in Serv. Dem., 2003, 358; REDAZIONE, in Semplice, 2005, n. 4, 47; 
REDAZIONE, in www. anusca.it (quesito del 22 novembre 2006); REDAZIONE, in www. 

anusca.it (quesito del 1 aprile 2007)]. 
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